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Non vedo per qual ragione ci sia questa diffe-
renza abbastanza cospicua. 

Debbo altresì pregare il ministro del tesoro di 
por mente (cosa che, del resto, avrà già fatto), 
che, nonostante i provvedimenti escogitati ri-
spetto alle pensioni e consegnati in nn disegno 
di legge che la Camera sta esaminando ; non si 
avrà, anche se il progetto sarà approvato, coi 
miglioramenti concordati fra coloro che devono 
esaminarlo 5 non si avrà, dico, un'economia di 
spesa, ma si otterrà soltanto di rallentare un 
pochino l'incremento rapido delle pensioni, che 
all'onorevole ministro del tesoro, quando era pre-
sidente delia Giunta generale del bilancio, pa-
reva uno dei punti neri della nostra finanza. 

Badi ancora l'onorevole ministro del tesoro 
che questo progetto il quale, da un lato vuol mi-
gliorare l'assetto delle pensioni, dall'altro, prov-
vede a restringere la posizione ausiliaria, avrà 
per effetto immediato di aggravare alquanto il 
capitolo delle pensioni, giacche un certo numero 
di ufficiali andrà a riposo con una pensione mag-
giore di quella ora goduta, e che lo stesso effetto, 
sebbene in molto minor misura, dovrebbero avere 
le proposte che furono fatte rispetto al conferi-
mento dei banchi di lotto e dei magazzini di 
vendita delle privative. E vero che si otterrà 
un'economia sul bilancio della guerra. 

Non accennerò che di passaggio ai fondi di 
riserva diminuiti di 1,500,000 lire. Questa di-
minuzione, e più il decreto che il ministro del 
tesoro ha proposto alla firma sovrana, manife-
stano l'intendimento di ristringere il più che sia 
possibile queste spese. Ma l'onorevole Luzzatti 
converrà che non si tratta di economia vera, 
perchè, data una buona amministrazione, e for-
tunati eventi, la stessa economia si sarebbe tro-
vata nel conto consuntivo. 

E passo all'ultimo bilancio, quello delle finanze. 
Mi fermo anzitutto al capitolo 77, quello che 

si riferisce alle guardie di finanza, per cui si pro-
pone un minore stanziamento di lire 250,000. 
E si dice nella nota che, benché l'arruolamento 
sia aperto, tuttavia non si crede si possano col-
mare i vuoti, in guisa da spendere di più. 

Mi spiace di dire all'onorevole Colombo che egli 
non è bene informato, perchè l'arruolamento non è 
aperto. Se fosse aperto, date purtroppo le non buone 
condizioni economiche del paese, egli vedrebbe 
che molti vuoti sarebbero rapidamente coperti. 

Ed io lo scongiuro vivamente di rinunciare a 
quest'economia. 

Alcuni credono, forse a torto, che una parte 
della diminuzione delle entrate doganali dipenda 

da maggiore intensità di contrabbando. E non 
sarebbe da stupire della cosa, data l'annata diffi-
cile che attraversiamo: perchè l'onorevole ministro 
delle finanze sa meglio di me, che la miseria è il 
maggior fomite del contrabbando. 

Anche riguardo alle tasse di fabbricazione, si 
lamenta, con maggior ragione, che non sia in tutti 
i luoghi egualmente sollecita ed operosa la sorve-
glianza delle guardie di finanza. 

Ma vi è di più. Colla riforma organica che il 
ministro propone alle tasse di fabbricazione delle 
polveri, il compito delle guardie di finanza è 
molto accresciuto. 

Infine, mentre il ministro delle finanze vuole 
ottenere un'economia di altre 50,000 lire sugli 
agenti addetti alla vigilanza delle coltivazioni di 
tabacco, egli giustifica questa sua proposta di-
cendo, che andrà di mano in mano sostituendo a 
questi agenti le guardie di finanza. Ed io gli 
do lode, perchè questo è un utile provvedimento. 
Ma come potrà egli, col corpo delle guardie, che 
alla fin dell'anno mancherà di circa 2000 persone, 
provvedere a tutti questi servizi, i cui bisogni 
crescono costantemente, e crescono pure in virtù 
di alcune sue proposte? 

Anche l'economia di 260,000 lire divisata sui 
capitoli delle tasse di fabbricazione mi pare in 
gran parte pericolosa. 

Non è dubbio che il piccolo reddito di queste 
tasse dipende, in parte almeno, dall'impossibilità, 
dato il numero delle guardie, di esercitare una 
attiva e continuata vigilanza, e non è dubbio 
poi che, diminuendo la spesa consacrata al-
l' acquisto dei misuratori, si toglie la sola, o 
almeno la principale delle guarentigie, con cui la 
legge ha voluto assicurare la riscossione della 
tassa di fabbricazione degli spiriti nelle fabbriche 
minori. Perchè, se a lato dei copiosi abbuoni, che 
l'onorevole Colombo combatteva dal banco di de-
putato, non vi è una riscossione severa e rigo-
rosa, la finanza ha tutto da perdere. 

Osservazioni della stessa specie debbo fare, se 
la Camera me lo consente, a proposito delle 500 
mila lire circa di economie che si riferiscono al 
servizio dei tabacchi. 

Creda l'onorevole ministro che non è senza 
pericolo il toccare le manifatture (salvo per ri-
forme di cui possono e hanno certo bisogno) di 
toccare le manifatture, in un momento in cui le 
vendite dei tabacchi tendono all'aumento, ed è 
di necessità di accrescere la produzione, per ri-
mediare ad uno degli inconvenienti dell'ammini-
strazione dei tabacchi, quello, cioè, di smerciare 
dei prodotti non abbastanza stagionati. 


